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Accidentalmente tm articolo di fondo di 
F., che era· già composto e corretto nel­
l' impaginarlo andò a catafascio. Per non 
ritàrdare la pubblicazione del giornale lo 
abbiamo fatto. metter da parte. Sarà l'ifatto 
e stampato nel nmnero di domani. 

Sa il Paua osasse ! ! ... a se la folla 8DDlaudlssa?? 

Oh! se una sora a Leone XIII, invece di 
ordiuare la solita J.lRrìglia per la malincu· 
nica e solitaria passeggiata negli orti, b· 
lentasae di far attaccare il superbo ec:tui­
paggio del suo cocchio di gala, e uscisse 
per le str11de di Roma, affollate e plaudenti! 
Se l'osasse! Che trasf0rmazione! 

Queste parole leggevamo alcuni ~iorni 
addietro nolla Per.~everanza di Milano, 
uno dei pochi giornali, ì ed il maggiore 
per formato e per imp9rtanza rimasto 
fedele al programma della vecchia destra 
parlamentare. 

Per quanto avvezzi agli esercizi 1\Croba­
tici del partito moderato. non possiamo 
non esser compresi da meraviglia innanzi 
al coraggio, onde il giornale milanese get­
ta la sua fmse che lia l'aria di m~tnife­
stare un ardente. desiderio e non riesce 
che ad una stupida derisione. 

Che simili frasi si ardisse di metterle 
fuori. nei .. ·primi tempi dell'occupazione di 
Roìna, pur si poteva perdonare. L' esperi­
mento era sul còmincmre, e l'ipocrisia dei 
moderati, cbo prima di mena1'ti uno schiaffo 
infilavano i guanti, potevano riuscire ad 
illudQre ~li spiriti poco illuminati. Ma oggi, 
dopo. un .esperienza di quattordici anni, 
dopo i fatti -ehe in quattordici anni si 
sono andnti successivamente svolgendo, spe­
rare ancora di trovar chi s'illuda, è contar 
troppo sulla dabbenaggine altrui. 

· , Se l'osasse l --:- Ma si osò trasportare 
da. nn sepolcro all' altro il cadavere di nn 
Pon\efice, Il qael che avvenne in quella 
notte funesta non il mestieri ricordarlo. 
Non sì ebbe vergogna d'insultare un Papa 
morto, si avrà ritegno d'insultare un 
Papa vivo~ E il governo che non volle, 
non seppe o non potè tener lontani da una 
bara i profanatori, vorrà, saprà o potrà 

5 AUDCUdlcc dclCITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tradu#ione dal tedesco di ALDUS 

- Sei mila frartcbi! ritJetè Costanza con 
un misto di ammirazione e di desiderio ... 
Unn somma t~ le ci da1·ebbe il mo(lJ di pits­
sare un anno in mezzo all'abbondanza. lo 
potrei ricoprire di tulle il mio vestito di 
drappo di seta color cremisi, e aggiungere 
qu~tlche guarnizione all'altro color di rosa, 
cbe, per dil'e il vero, è un po' smontato. E 
poi vorr~i pensare a far. più bella anche ta, 
Paola; vorrei pensare a provvederti qualche 
gioiello, ma vero gioiello, mi capisci ? giac­
cbè uon vuoi adattarti a portttrne di falsi. 
- Seimila franchi l Dal dl in cui è morta 
la tua ·povera madre, una tal somma io non 
l'ho veduta. Finchè la poveretta durò in 
vita, tuo padre portava regolarmente a casa 
il denaro che riceveva in pagamento delle 
sue· numerose lezioni ; ma, dopo cbe fummo 
còlpiti dalla inconsolabile disgrazia, egli 
perdette tutt~ le sue buone nbitudini, e co-

. mlnoiò a condurre una vita vagabonda, che 
fu ;il principio della nostra infelicità. - Ah, 
Pao)~, Paola, se tu devi maritarti un'ultra 
voltR, ti guurdi il cielo dal prendere un 
uomo che ahbia la passione del giuoco, e 
che se ne stia disoccupato. 

Paola deposo d'improvviso sulla tavola 
l'album che; avea continuato a sfogliare, 
rivolse uno sguardo corrucciato a sua zia, e 

salvare una carrozza. dagli sfregi di una 
marmaglia settaria ? 

Ma so il Papa uscisse per le strade di 
Roma, queste strade sarebber~ affollate 
e plaudenfi. - E qui la Pe1•severanza 
non mentisce. Sol che ne corresse la voce, 
unà turba affollata e Jllandente si . schie­
rerebbe snl passaggio, e Leone XIl!Sareb­
be applaudito da qn(;llla stessa . folla che 
applaudiva Pio IX quando, ancora. si~nore 
de1 suoi Stati, si aggirava per le. v1e di 
Ro'ma, d1t quelle centomila. persone che si 
distesero e.ommosse e preganti dalle mura 
del Vaticano ttlla Basilica di S. Lorenz•> 
in quella· tl'iste e pur gloriosissima notte 
del 13 luglio. Ma dietro n: quillla folla 
plandente ·si aggrnf)lerebbe quelln: schiera 
torva e feròèe che i 13 luglio 1881 voleva 
gettare al Tevere ·Je o. ssa venerate di Pio 
IX, che il 13 luglio 1884 gridava jze'oèo 
a! Vaticano,. sotto l' abita?.ionò stessa· del 
Papa. E che farebbe allora, il Governo 
Italiano ? 1asciatecelo dir francamente : il 
Governo,, anzicbè allontanare costoro, ve il 
spingerebbe sottomano. · 

Ed il perchè, lo dice, ed a ragione, il 
Dil·itto: 

E se ht folla applaudisse,· che ne sarehbe 
1 del diritto italiano? E che farebbe al Qui­

rinala il Re? Qu~tl prestigio n' avrebbero le 
istituzioni liberali ? . ' 

E' appunto cosl: il Papa accolto per le 
vie di Roma da una folla ~laudente sa­
rebbe la condanna del diritto Italiano, quale 
lo ba creato la rivoluzione. Quella folla; e 
quegli applausi sarebbéro un plebiscito 

· schiacciante contro il plebiscito del 2 ot­
tobre 1870. 

. Ma lo abbiamo detto fin dal prineipio. 
·Le parole dellp, Por·severanza, sebbene'vo 
gliano simulare un desiderio, non sono che 
nnà derisione; ed intanto essa finge quel 
desiderio in quanto sa che non sarà mai 
una realtà. Quanto a noi non ci siamo mai 
lasciati sedurre dalle blandizie dei mode­
rati, più che atterrire dalle minaccia dei 
sinistri o dei radicali. Ed hanno avuto per 
noi .sempre il medesimo significato, tanto 
l'Ave Rabbi del discepolo traditore, quanto 
il Gruciji,qatur dei persecutori sfrontati. 

(Osservatore Romano). 

con voce sommessa, ma in cui trapelava il 
disgusto, le susurrò : 

- afa ti par questo il tempo e il luogo 
di ricordare tali memorie ? E non te l' ho 
già detto tante volte che non voglio sentire 
una pai'Ola la quale suoni a rimprovero 
della vita del mio povero padre? 

CoRtanzn scosse ripetutamente il capo, e 
mormorò: 

- Gli' ho voluto tanto bene mentro vi­
veva, ho voluto tanto bene a· tutti voi. .. 

La frPnto di Paola si fe' oscura, una la­
critna le imperlò il ciglio: ella era commos­
sa. Voleva parlare, ma nell' istante medesi­
mo si venne ad avvertirla che èra ·di nuovo 
giunto il momentn di far udire la sua voce. 
Ella con uno sforzo si ricompose, e si di­
re~se verso il gravicemb11lo. 

Rob\Jrto s' era già affrettato ad avanz~>rsi 
per tempo, q11indi avèa potuto trovarsi 
proprio accanto allo strument.o. Paola CO· 
minoiav>\ appena le prime note; quando il 
s11o sguardo s'incontrò a caso in quello del 
giovane inglese. Con uno spirito d'intuizione 
ch' era tutto suo, ella comprese ohe il sen­
timento estatico d' ammirazione che traspa­
riva dal volto di Roberto era sincero. Av­
viene non di rado che l' artista provi un 
senso di simpatia per l'emozione che egli 
sa di produrre, e che quasi inconsciamente 
cerchi di ottenere hl piena appr.>vazionè 
dell'uditore, l'animo del quale egli ha il 
potere di eommuovere. Era il caso di Paola, 
la quale ormai parea non cantasse se non 
per Roberto. A diff~renza degli altri ·· arti­
sti, che riserbano in ultimo i pezzi più 
splendidi e di più bell'effetto, ella avea 
scelto una melodia severa, dolcissima. Ho­
ber.to non intendeva so non in parte ·i versi 
che erano italiani, ma la· musira, e più la 
voce di Paola lo trasportava in un mondo 
ideale per cui poneva in oblio tutto quello 
che gli stava d' intorno. 

IL SECONDO VOLUME 
DELj:..A Nll'OV A EDIZIONE DELLE OPERE 

di S. Tommaso d'Aquino 

Leggiamo nella Voce della Verità: 
E' uscito testè alla luce ·il second() vo­

lume delle Opet'e di s. Tommaso. Non vo­
ghàmo oècnp~rai de.ll~ parto tipografiCll di 
~uesta splend1da edl?.lone delle Opere del­
l Angelico1 fatta per ordine e munificenza 
dj)! sapiente Pontefice ]jEONE XIII : . da 
questo .. lato il secondo volume è degno del 
primo; che dagli ernditi riscosso lo~i, e 
crebbe' ripntazione alla tipografia di Pro­
paganda. Diremo brevi parole sulla parte 
intrinseca del medesimo volmne. 

Comprende esso i couunent!lfi che san 
Tomtill\SO ha scritto su la Fisica di Ari­
stotele. Con tal Yocabolo di Fisica non 
s'intende quello che oggidl vuoi signifi­
carsi; sibbene la li~sìoa Aristotelica è un 
analisi profonda e com p l eta degli alti 
principii della natura sensibile, ossia è, se 
ci si passa l'· espressione, l' antologia della 
scienza sperimentale. Abbiamo voluto pre­
mett.'re questa nozione, perchè il titolo 
dell'Opera non sia per molti argomento a 
far cattivo viso alla, sostanza a motivo del 
nomé che porta, 'e che! per verità, è molto 
IJiù adeguato che qn~ lo che si dà alla 
Fisica dei giorni nostri, collezione di fa t ti 
e di es~rimenti, ma povera di quella unità 
sintetica che forma la scienza propria· 
mente d tta. 

L' importanza dello studio di questi 
comment~ri di s. Tommaso salta agli occhi 
di c)liunqi1e attende alla materia trattata 

. ili eSsL l)ella natura sensibile, può trattarsi 
in due modi, o metafisicamente, o fisica. 
mente. Il primo metodo è sofistico e mena 
all' assurdo. Esempio recentissiriw ne è lo 
Hegel colano evoluzionismo trascendentale, 
applicato a spiegare i fenonemi del mondo, 
riducendo le differenze ad una unità astratta 
e potenziale. N o n ~ nn a novità cotesto ne­
buloso sistema: è copia in tedesco dei so­
fismi di Parmenide, e più ancora di Me­
lisso. Se ne ~nò vedere la confutazione 
fattane da Anstotele, e messa in evidenza 
da s. Tommaso in questi snoi commentari. 

Il secondo metodo è razionale e da se­
gnirsi : giacohè ogni scienza ha principii 

Allorchè Paola tacque, il giovane inglese 
rimase come trasognato, poi, quando vide 
r.he ~li altri si allontanavano d1 là, si mosse 

. a:ncb egli, e si diresse verso il banchiere 
che si trovava un po' discosto : 

- Barone, gli disse con aria risoluta, 
desidero d'essere presentato alla signora 
N orre m berg. 

Il banchiere sorrise, ed un giovane che 
trova vasi vicino a lui soggiunse : 

- Posso assicurare che questa è una 
formalità necessaria, Poc' anzi ho tentato 
di l'ivolgere allu giovane donn·L uu compli­
mento, che del resto era ben profon.lamente 
sincero; ma ella mi accolse con una fre­
dezza, con una sorpresa cb' io me no rimasi 
del tutto senza parole. 

- Vuole pres~ntnrmi? chiese Roberto di 
nuovo al BilO ospite. 

- Oh, ben volentieri. 
E preso sotto il braccio il giovane inglese, 

ambedue mosser,J verso il salotto ove s' era 
ritirata Paola. 

Ella av~a occupato di nuovo ilauo posto 
dinanzi alla piccola tavola ; c' era sempre 
la atessa distanza tra lei e i vi~itatori che 
si raccoglievano l~. dentro. 

- Permetta, signora, cominciò il barone 
con gentilezza ossequiosa, cb' io le presenti 
il mio giovane amico, sir Roberto Wellesley .. 
Egli desidem ardentemente di poterle e~pri­
m.ere colle sue proprie parole l'ammirazione 
che noi tutti proviamo. 

Paola solkvò .lo sguardo, . e un'insolita 
espressione di dolcezza abbelll il suo viso, 
allorohè s' incont.rò nella faccia gentile, quasi 
fanciullesca di Robel'to. V' em nei modi e : 
nell'attitudine del giovane tanto rispetto; · 
tanto sino~ra ammirazione, . che ella • si 
senti spinta a rispondergli, ed ascoltò sor­
ridendo i suoi complimenti. 

- Ho un~ domanda da fare che sembrerà 
fanciullesca, disse egli titubante. Tra tutte 

su.oi proprii coi ~uaU coniian proeedere a 
indagare il subbJetto proprloi:lella scienìà, 
pognamo. che ossi· principi!' possano essere 
ili mostrati dalla regina delle. scienze ra- · 
zionali, ·la inetailsiea. Drlriq11e 'in Fisicasi 
proceda. fisicatnerito. Péi·rngìone di' Metodd 
non .peccarono gli antichi naturalis~i; ·i:le; 
qua h Ar\stotele espone1 secondo, 11 suo· 
solito, e confuta le · opimonl, ·ma. errarono 
nella materia. . . . i • . 

E noi vorremmo che si mèditàs'S~ro le 
altissime specular.ioòi di s>Tonutìtis(r' in> 
torno a qnelli antichi sistemi. OggidL è 
in voga H positivisriw, nome nuovo im­
posto al tun.tedalismo•' e disgrJ1#6tamonte 
siamo costrètti a vedere esaltato nn. si­
stemlt che mentisce pèrsino al nome, dap­
poichè ~i dic~ , positivo, . ed è it1v;eca tutto 
affattQ Ipotetico, . · . . . .· 

Almeno,avesso alcun che di nuovò! .mà. 
è. vecchio as'a;, Il Dar'>!in. ci racconta: in, 
geuuament.e. aver saj:mto .da· nn . suo amico, 
che il sistema delll evoluzione era nella. 
Fisica di Aristotele, quantnnquè in un,ò 
stato embrionaiQ. Pote.va,i!Darwì~, doyeva 
verificare .cogli, occhi . preprji ,la noti~i~ ri~ 
cevnta : si· è· fidato invece dell' amic(l.SUQ, 
e l'amico in questo caso· nou aveva .. letto 
bene. . . . ., . :·· •i 

Non è Aristotele .che difende . l' evolu­
zionisll\o, q~a. ,Empedocle.;., Aristotele :lo 
c•mfnta. E' vero peri} che il sistema del­
l' evolu~ronismo, o positivlsmo che voglittm, 
dire, è antico, ed è vero, pure che. gli an7. 
tori .del, posit1vismo mod.èrno. Q,!l,vrebbero 
dovuto nspondere alle stringenti confqta~ · 
zioni. di Aristotele1 o. smetter!\ di far rjyi• 
ve.re nn. si)ltema cn<l .. è .la,.negazio,n.o ,!l.~ll.i 
sctenza. Che cosa· pretendeva Empedocle 1~ 
Che tutto ~el mon~o Jli fa. pe~ ~~é~~sità 
della matena : dalla .. necessJtà,, dèlla · ma­
teria è sorta la vittt, la distinzione.· è foi::. 
mazione della specie, il soJ,)I'avviverè·/ di' 
alcune, l' estinzioné di altro. E cosl J;ler 
l' appnljto il. positivismo. : ·, !.!: 

Ma c'' è' sì o nò una i·aqiono diqnèlla 
necessiti\ ? Se non c'è ràgione, converrtì 
dire cbo non .ci sia 'alcutia necessità che' 
jl piede, a In?' d' esempio, .sia èonfofma.to 
m questa o m. altra mamera •per poter 
camminar bene.· Conseguenza ridicola: Dun­
qno una ragione c'è; e si vuoi dire. che 
la determinata conformazione del piede è 
necessariamente richiesta nella materia,< 

le signore, ch'io vedo qui, ella è la sohi' 
che nou abbia un fiore .. P!ltrei io chiederle 
in grazia di offrirle questo ramos~ello cdi 
felce? Oh, non lo· rifiuti,· Se avesse voce,, 
esso potrebbe .dire quale, profonda com­
'JlOZione ella ab~i&, dest.atp nel. mio .anhno;. 
l hq staccato un.ora,f~J.,questo miset·o,ramo. 
che mi facea pensa,re aìia .'casa paterna. 

Paola sorrise di nuovo, quindi prese la 
felce porta\e da Roberto. . . ·, 

- Carina miR, mormorò Costanza· scuo­
tendo leggermente la nipote, non sarebbe 
cosa decorosa che anch' io venissi presentata 
al giovane gentiluomo ? Il barone Sohleinin­
gen se ne è andato senza ueppur peosarci. 

Paola si strinse nelle spalle; quindi, rivol­
gendosi .a Roberto : 

- Sir Wellesley, disse, questa è mia zifl, 
Costanza Herberger. 

Poi guasi immediatamente soggi!mse: 
- JJo yo~ prefer (o speak Englis{1 ? f') .. 
Roberto lo stral)amentu commosso · ali) u-

dir pronunziare quelle, parole dalle . labbra 
di Paola nella sua litigoa materna; il suo 
volto si animò d'una gioia tutta nuova;at­
lon•hè nella stessa lingua potè chiederle: 

- Ella si trovava prima d'ora ·in In~ 
ghilterra ~ 
. - Conosco. quasi tutti i paesi d' Euwpa, 

rtapose Paola. 
·- Ma dunque non è inglese ? · 
- No, sono nata a Parigi; mia madre 

era francese, mio padre tetlesco. 

(Oontim~a.) 

ALLA J.IBRERIA DEf, PATRONATO in via Gor­
ghi N •. 28,. trovasi nn copioso as~ortimento dì me· 
daglie d'argento, nikel ed ottone, con effigie della 
B. V. del Monte sopra Cividale del Frinii. 
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v.erchè sia mer.r.o acconcio al fine, che è 
11 camminar bene. Dunque la necessità ò 
nella materia, la ragione delta necessità è 
dal fìna. E dicendo fine diciamo mente, 
che prima dell'opera concepisce ·il fine, e 
secondo le esigenze di questa dispone la 
parte tnateriale qual . mez~o al fine mede­
simo. Questa è una delle ragioni che con 
AristotE\le svolge san Tommaso nel secondo 
libro dei Fislci, e ehi sa filosofare, sento 
che ìl posilivlsmo non ha ragione di esi­
stere. ' 

Po1renimo accennare altri punti impor­
tantissimi trattati da s. Tommaso in questo 
secondo vòlume, i primi principi! _dei corpi, 
·la dottrina.de\Ia crear.iono, e simili. Ma 
1,1n 1nticolq di, -Giornale uon permetto di 
trattare convéuien.temente coteste Jllat.erie. 
Basti. a' dot~i il. cenno dt>to. , 

· ... Questi commentari. poi pi s. Tommaso 
collazionati con moltissimi Codici e parec­
ç,hi!l. edi~ioni del 4001 mostrano la dili­
genza e pazienza del . n~<lri DomeniCIIIJÌ, 
alle cure . dei quali ò affidata. questa edi~ 
zione delle Opere di s. Tomma.so che ]lnò 
dirsi ùnica, e che a rendere sotto ogni 
rappo:to . esatta, e :pr~gevole essi non ri· 
sparnuano veruna fat1ca. 

In seguito ad un sequestro 

0' era, e c'è ancora, un povero libriccino, 
modestissimo nelle apparenze, che sotto la 
rosea sua copertina si presentava 111 pnb­
bliw colla fisonomia pt!rtibonda e bonaria 
del più buon libro di questo- mondo. Ep­
pure, che volete~ Di quel libriccino 
modesto si· presero una paura matta i 
nostri çolendissimi ~adròni: essi dormono 
bensì i phì profondi· sonni e russano sapo­
ritissimameute su tutte quante le ciurmerie 
pornografiehe; antireligiose e l'ivoluzionarie 
che quotidinnt~mente si eruttano colla 
stampa dn, un capi) all' altro del bel paese ; 
essi, nostri padroni, non .perdonQ l'appetito 
veggendo che l'li alia nostra1 gmrdino 
benedetto, lo si ruol cambiare m un mon­
dozzaio con le brutture che vi si riversano 
diL .mille scrittori ; queste non sono cose 
da guastarsene il . san~ue. Quello di cni 
l'Italia doveva purgars1 era dal libriccino 
ili parola: perciò eccoli pronti a metterlo 
in gattlibuia. . 
· Parliaìno del Manuale dei Comitati 

P,arrocchiali, già sequestrato dal Proct1· 
ratore del Re in Bolo;~na. 
· Qrà veniamo a mpere, ed è la Specola 

di Padova che co lo ·racconta, che la 
Sezione d'accusa della Corte d' Appello di 
1;\ologna non ha trovato alcun reato in 
que~ Manuale, perciò l'azione penale è 
~hinsa contro coloro che si .volevano rispon~ 
sabili del preteso delitto. 

DiiLnJO tanto più volentieri questa notizia1 
in quanto c'è caro ripetere che non è dal 
n<~stri Manuali e dai nostri Comitati che 
si abbiano. a temere infrazioni di leggi; 
ven11ano, vengano a vedpre ciò che noi 
fuccmmo alla luc~ del sole ; pesino su 
tutte le bilancia della più scrupolosa fisca­
lità le opere nostre, e poi dovranno andare 
co.nvinti che se si vuoi trovare legalità, 
ordine .e ris~etto biso11na cercarli nei no­
stri Comitati percbè 1! rispetto, 1' ordine 
e la legalità hanno ornai fatto il più 
assoluto divorzio con quello associazioni che 
si dicono alla . testa · del progresso, e che, 
·col tacito consenso de) l'autorità, conducono 
la società 11ostra e la. patria a rotta di collo. 

_, 

ITALIA. 
Napoli - Scrivono nl Corriere di 

Torino: 

del risultato. E la sicnrozza glie la ditnno 
le Associaz.ioni dn oui le novelle leghe ope· 
rnio hanno vita ed i rispetMvi presid~nti 
che, in gergo giornalistico si chiametobberò 
spade provate. 

- Hulh\ climoilti'AZiono cattolilla tli venerdì 
la Libertà Cctflo1ida di Napoli ci rer.11 i 
seguenti particolari : 

L'Assooia!Jione Operaia Leone XIll, pro­
mossa, como avemmo altra volta oCCtlsione 
eli dir~, ùr.l Circolo della Fecleraniona na­
poletana, ieri cogliendo occasione dell1 festa 
dell'Assunta; inaugurò la sua bantliarn. Un a 
mn~nifica bandiera di ns~ coteste, color 
dell Immacolata, con a fronte 11 grossi e 
rilevati rièami di Ol'O finissimo l'nnagt·amma 
della Madonna, a tergo la tiara potitilioale. 
, La Società, che in pochi mesi ha rag· 

giUnto la cifra di circa 3000. socii, mosse in 
corpo daBa sua sede, Sotto Dolod 45, e 
andò nell!l chiesa di 1:!. Domenico Maggiore, 
ove ascoltò mossa, nella quale gli opemi 
con una divoziono, che ti compungevn, reci­
tarono il ros11rio. In fino avuta la benedi­
zione. del s.,,mo mossero, bandiel'3 in testa, 

·n\ Oolle~io de' Nobili nel Vico N1lo. Le 
grandi sale, il cortile, le strade l'ignrgita­
vano di quella foll'a enorme, ma n~l tempo 
i stesso devota, modesta, entusiast~. N o n fu 
poss1 bile a~li oratori ìscrJttì, sir(nori mar­
chese De Felice ed Anclreussi ed avvocato 
T. Polistinn, prendere la parola, pércbè non 
potendo eRsere ascoltati da tutti eglino han 
creduto di rinunziarln, anzichè dlspiltCere 
ad una gran part~ degli operai che Htavano 
giù al cortile. Laonde la cosa andò senza 
discorsi; e .ve n'erano n_ohilissimi, unche di 
due operai, obe avo an chiesto di poter pllrlaro. 

.Usnedetta la bandiera dt\ uu Francescano, 
il P. 'rom masi, socio onomrio dell'Associa­
zione, il quale come. buon francescano non 
ha paur~, ·un grido unanime si levò. ~rom­
pendo con il fragore del tuono : Viva la 
Religione, viva Leone XIII; la b~nda mn­
sicule univn a' gridi gioi H li i suoi conc0nti: 
onde l' entusiasmo fu al colmo. · 

Indi. il presidente, avv. Menzione, annunziò 
· la morte di un socio ed invitò i compagni 
n rendergli i funebri onori. Sublime spet­
tacolo, n~r quale 3000 pBrsone ti mostrano 
unn idea Sola, un solo affatto t 

Cosl CIJmincìò "la stilata, andando por 
Porta Alba, Piazza Dante, _Toledo fino alla 
Carità, Pignasecca, Moutesanto, ove dimo~ 
l'ava il deftmto. Il popolo al vedere la ban­
diera di Lenna Xli[ si sco-priva il capo, 
faceva ala rispettoso, meravighanclo del sunto 
ardimento : lagrime furtive furon viste oa­
dere. Ma già nelle vie la scintilla elettrica 

. serpeggiava, soattavà, fulminava e ad ogni· 
piè sospinto udivasi echeggiare il grido di 
viva Leone XIII, emesso dtt' sooii, rip<•ttlto 
entusiasticamente dal popolo. 

Cosi entrò la processione a, Toledo! Pa­
reva che quel vessilli) avesse incatenati tutti; 
l'ampia via restò qtLeta e tranquilla; l'ani­
mazione delle vetture tacque quasi per in­
canto ed il vessillo cattolico entrò glorioso 
su per bo, felice in quella via. A veder lo cosi 
glorioso sventolare, altri gli gridò : procede 
prospere et regna l 

Poco dopo il corteo i10menso ritorna•a 
per Tole:lo; la bandiera avea un nastt'o 
nero; segno di mestizia e ùi duolo ! Percorse 
H. Anna de' Lombardi, scese giil per Mon­
teoliveto, e per Donna! bina; fermò rt' Banchi 
Nuovi, alla Congrega di S. Demetrio, ove 
era ascritto il povez·o defunto. Ritornò a.lle 
2 .alla sede sociale. Questo ritorno fu un 
trionfo; ove passava grida nltis_sime di 
viva la Religione, viva Leone XIII, e q ue­
ste grida andavano da giu ai più alti pa­
lazzi, e talvolta p·er reciprocanza scendevano 
dai piani più alti alla via e con r gridi di 
gioia battimani fragorosi, prolungati, assor­
danti. Questa non fu una passeggiata della, 
nuova bandiera, ma un trionfo V•lro, ,incon­
trastato. 

lntanto due clispacc•i furono inviati, l'uno. 
al ~. Padre, l'altro al Presidente dei mini­
stri belgi, sig. Malou, esprimendogli sensi 
di stima ed esortandolo a perdurare nella 
lotta contro la rivoluzione. 

Il movimento cattolico nella nostra città, 
og~i più che mr.i, è accentuatissimo, e fra le 
var1e. Associazioni è sorta quella santa e 
nobile emulazione che, quando non tra­
smoda, è il mezr.o più sicuro per ottenere 
grandi benefizi pratici e morali. 

Infatti, il Comitato regionale napoletano 
}!er l'Opera dei Congressi Cattolici e il 
Circolo della Federanione Napoletana, 
presieduti, il primo da quel venerando 
gentiluomo che è Sò E. don Luigi SanSlV€• 
rino, principe di Bisignano, ed il secondo 
dal giovane ardente e valoroso avvocato, 
signor Vincenzo Menzione, hanno inaugu­
rato la bella gara, instituendo due Società 
cattoliche operaie. Entrambe fanno brecoin, 
entrambe raccolgono messe ubertosa e 
strappano alle Società settarie ed anticleri­
cali gli elementi mig!iol'i. 

Questo passo è certamente degnissimo di 
nota e eli lode, per esset•e il primo che sia 
dato in tal senso nella nostra città, la 
quale se ne ilnpromette gran bene, sicura 

Grazie a Dio la giornata passò con la 
massima tranquillità: nè un grido, nè uu 
atto che avesse offeso la leggA; sulla via, in 
cui passava la processione, nè un carabi­
niere, nè una. guardia di P, S. nessuno; 
l'Associazione fu di disciplina a sà atesHa, e 
mostrò contegno civile; dignitoso, lodevolis­
simo - A tutti i valenti giovani della Fe­
derazione, agli operai tln bravo di cuore; 
ma un plauso lieto sia all' egregio presi­
dente avv. Menzione. 

Padova·- Giovedi mattina della 
scorsa settimana nel comuùe di Mtfsì, di­
stretto di Jtlste, venne eseguito per orùine 
supedore, un importante arresto. Otto ca­
rabinieri circondawno le abitazioni del R 
custode idraulico, del sottocustode. o d"l 
guardiano, che furono Immediatamente con· 
dotti alle Cl\rceri di Badia Polesine e di là 
a quelle· di· Vonczia, "il processo essendo 
stato avocato nel periodo d'istruzione ai 
magistrati della Q orte cl' 4,ppello e · clelll\ 
Propura Generale, 

11 mandato di cattura fu stacct~to 'dal 
R. Procuratore in seguito alla verificata 
frode, a danno del g0v~rno, per lt\ somma 
di lire 400 mila, commessa ~Il' e?ocd: d~lla 

J 

c~iu.sura dollt1 rott11 d'Adige in Masi. Paro 
vl s1n la ~onnivonzl. rl' altri funzionari più 
alto locat1, Intauto lo successivo inrlagini 
portnrono all' nrresto di altri sci ori otto 
custodì ìdraulioi, sottoèustodi, gtuu•diani. 

seguouto energico appello cha esso r:volge 
a lutti gli n miei doli' ùl':llne perchè com· 
battano l:t M:tssouorla .collo stme nrml di 
che tlssa si vulo eo.ttr·o i cattolici: 

Abblnmo Ù!l fo,ii'J · C<n·ta obo In nun '1\mninata l'istruttoria, o ve ll1 sezic.ne di 
accusa dichiari ·la sussistenza del reato gli 
impntl\ti saranno giudicati dalla Corte d'As· 
sise eli· Paùova. 

- Nell'ottobre 1882 un cocchim·e dì Ptt· 
dovll. di 08 atmì, cettn DonileMTJ Giovanni, 
avendo un credito d.1l fot·mdo Giovanni Vc­
luùo t•eoavi\Si nella botte~a dovo questo hi­
V?rav~ in via Spir!to S;~nto per ottenere 
rlsnrcanento. Il g1ovuw nspose al vecchio 
cott motti insultanti fin che Il Bonclesan 
por~u~n la puzionza gli luaciò antlnro uni! 
sch1uffo. Il Veludo con un badile duvn due 
colpi al Bondesan il quale cadde a terra 
col crnnio spezznto. Accorsero il padrona e 
gli altri lavoranti; il vecchio generoso pregò 
tutti di J?Orre la Ollsa in tacere1 o fu fatto 
Oredot'll Sl tt•attasse di feriti\ UCOid(liltll\e, tJ 
2 .novembre il vecchio moriva o dichiara~asi 
nell~ fe.de m~dica ~he ~gli era d~cesso per 
llleU!nglta. Fmo an ulttmo momento insi~ 
stette per il perdono; ed anche il figlio suo 

· rillnirlu~ <lol bnrgra~i do! !JI\rtlto Il berni~, 
tenuti all>t vq~lllu ,Jolh S1•dnt11 p:II'Jllonttll'e 
stiaortlinnl·la, lntt~ lo [llt'li ornuo destinnte 
e ~~~~~~ tntto ora stahlfilu per sçende1·e sutta 
strada. 

ne rispettò la volontr.. · 
Il. Veludo si fece notare in seguito per 

furti e nsse, fincbè avvenne che qualcuno 
d~~; \Uì. offeso e che lo sapeva autore dell'o­
mlaldiO, propalò la notizia del fatto. che per 
tnl. modo venne a cogniztone dell'autorità. 

Fnrono raccolte deposizioni testimoniali 
ori Il V eludo fu arrestato; dopo breve esi­
tazione fini per confessare il delitto. 

Fl,o1na - La Società dei Reduci delle 
patrie battaglie diramò uua circolare invi­
tan~e l~ associazioni Jibera'i a festeggiare 
aut1cie!'lcalmente il 20 settembre recnndo 
la bari sui. q u~li sarà ~c ritto : Ro'ma capi­
tale - Ot szamo e cz resteremo. Decise 
inoltro la società suddetta di domandare al 
Municipio clt~ muti H nome alla Porta Pia 
so·stituendo quello di Vittorio Emanuele. 

- H Tribunale correzionale pronunciò 
ieri h\ sentenza nelln seconda causa Sbar-
baro-Pierantnni. .. 

La sentenza condanna lo Sbar·baro a lire 
300 e iJ. gerente delle. Forche Caudine a 
lire 100 di multa. 

J"o Sbarbaro fu salutato dalla t'olia, men­
tro scendeva le scale del Tribunale cou 
grandissimi applausi. 

La fòlla accompagnò il professore fino a 
casa sua facendogli continue OV!\Zioni. 

.. ES'I'EEO 
Gerrnania 

. A Il~dino ~esta straordinaria · impros­
Siouo uu art1colo doi Reichsa1izeir;e1' 
o:·gano della Corto, cbo. chiedo al govéru; 
?I far ia p:1co col Papa e <litnontm eomo 
ti Kulturc~J!lPf abbL1 reso .potente ii caLto­
Jic:smo nn~.icbl) indebolirlo. 

L·J stesso giornalu esige la completa 
nùrJiiziono ùcllo lHggi di ~lagg;o, · 

- '.ft'<IV i amo nel Ga'nlois i i tlllegrammn 
sogrwuto in dtltiL di llJrliuo, 9 ago;to: 

_Fra_i prelati che assistevano al Gongrosao 
ep1seopale di Fuldu, si citano l VesiiOVi di 
Mn11Ster, ù'llrruolaud, dt T1ilviri, di Hllde­
sltoiJn e. di O;uabruck. 

Lo tlocosi \li Ilrosiavin, 1!i P.11lOI boro e 
di Li~Jbourg e m no rappros~ ,Jtate da 
CIIUOUICl. 

Le deliberazioni hanno avuto luogo noi 
. palazzo voscovllo. L'' sedute dol Oongrosso 
souo presiedute dall'Arcivescovo d'Erme­
laud : il cuppdllauo di Gaamnuu compie le 
fnuzion1 di segretario; . 

,li .Congresso dovo. occuparsi dello quo­
stlQ:a soguentJ: l. nlJC(•ssiti\ di provvetlere. 
a tutto le parocc\iio vliC'auti; 2. formazione 
di fucoltà di \eologia cattolica . nelle uni­
versità. pt·oteatanti, o almono. in quella di 
~Iat·bourg; 3, t'iuuione delle diocesi di 
Fuida e di Limb~nrg in una archidiocesi · 
4. redazione di un libro di c~utlci comun~ 
n tutto le diocesi prussiaue. ' 

-La Nol'ddeutsr!he respingo l'nss~rzioue 
del 1'imes clio lr1 Gorrnnnìa sia di d.il'ficile 
contout11tura. Soggiuuge che la politica della 
G-errnaair1 uoa touùe cho a garantire i le­
gittimi iutHt'ossi .doi suoi nazionali 3 il 
drritto di sovmnità della Germania sul 
pietle ùoll' egnagliauM, L·.t Germania ap­
poggiÒ lungameu\o. o con disinteresse la 
pulitica dell' lngbilterra, ma nou .no fbbe 
l !l ètHUOio .ello . malovolur!ZII. So l' IngbiJ, 
lerm ~on cambia atl1tudrue verso gli in­
;tmyssr della Gerrurtnw, ne potrebbe Stl• 
gu1re nu disaccordo duraturo, 

f,~ .Norddeutsohe dice ello la r,elnzione 
doli Hamb1wge1' Gol'respondenz sopm 
.l' iutorvisttt cou ~chloe~or è iue•nttn. li 
Vai1C:1no ne f~ aSSlCI\rnto in modo soddi· 
sf11cente. 

l3elgiQ 
'l'roviamo nel Journal de Br.uxeUes il 

Noi sogqulitttUQ anrom una volta 11i 
nostri concitt:Hlini i gmudi dov!)ri che loro 
impouo qu11sta rivelazlon•. N'il non dob· 
biamo più, permetlM'e ad alcun prezzo 
ehe la strndtl appartougtl esolusivameu.to 
111 partito llbemlu: Noi no oonveniarnò ; 
por tlei!J pet·sone bclno edncatP, per citta· 
dlnl eho hanno il culto del dirlìto, per 
nomini abituati 11 Où11rsi in buona fode di' 
co!oi'O, coi qnali disouloqo, per dei ,belgi eh o 
avevnno f~do ucl rispetto, sorupolofi<J dì tutti 
per' le istituzioni nazionnlil è qneaiil' 
no' aziono sgradevole, diremo nncho penòSa.; 
Ma è necessnrio, L' euperlenza cl ha d imo· 
stmto por la tnrz·1 volt11 nello spn~io di 
~5 anni, innanzi a qual sorta dltlvvvrsui'ii 
noi Cl ti'OViiiUIQ, . . ' 

!<1ssi fanno ussegntun!utto sulla stmdr\. 'É 
noi sc~ndm·emo sulla strndn. 

Essi vogliono fomentare dei torbidi,. 
nna s~mmossa, e sfntttare l prinoipìi del 
uostro dirìtlll pubblico. 

Noi vi ci opporremo anche l'O l la. forza 
so la autoriliì competente nou · fa ìl suo 
do vero. 

Noi tÌbbinmo scacciato i ll:ius.tpplsti, noi 
ab~mmo !llvsà!J al.la porta gli Orang!sti: 
No t Bill omo ùogm do' nostri antenati dill 
1788 e del 1830, 

Lo ripotittmo ancora unii volta nfllncb~ 
i uostti rti'Vur·sarii rwu nbusiuo dullo nostro 
parole: Noi· siamo ['rofondl\mento attti<ic:1ti 
alla· nostre, là~ l tuzinol, llltl. 1101Ì vi permot­
tarem.o mat d1 abusarne contro di noi. O 
voi l'rspettoro1to Ir1 Oostituziono e le leggi 
como noi, o voi ci tr,lvereto sul vostro 
passaggio; Non scenderemo i primi su!l11 
strada, ma so voi vi scoudoroto vi scen­
daromo anche noi. · . ' · 

O voi piegherete innanr.l al ·diritto o 
noi rimarremo schìac•Jitlti. ·· ' 

Spagna 

Telegrafano d!\ Madrid al' Gaulois: 
La. prigione correzionale per lo donn~ 

stabilita ad Alcalu, no' ora Q mozza d~ 
Mud rid, s'è sollevata. 

Lo novecoutoventitre donne che essa 
rinobiudo dopo aver espulso dall'edificio i 
s:;l,Juti, i ·guarditlni e l~ suore dl carità 
hanno chiusi i c:tncolii .e le porte e si son~ 
fortilioato ali' in tomo costruendo dello bar­
rìotlle• 

Esse hanno dolio provvigioni por qualche 
tempo, poiqllè aucbo i magazzini e la cr1u· 
tina sono iu loto potere, 

Nns.sun' arme ad. eccllzioue di qualche 
navata; ma osso hanno luvnto i quadro l! i 
dai pavimoyti. Per dif,,ndorsi, ban90 il 
progetto di. utiiizzuro i b~mbini di meno 
dl tre anni, che Il regoinmnnto pe.rmelte 
loro di tenere nolla prigione. 

Hanno nominato una « Junta :o suprema 
olia quale obbudisoouo e che ba la direzione 
militat·e e civile della < fortezza. l> 

La' reeistHnza dura g'là da qualche 
gioi no, o i uogozianti non esf·endo riusciti 
n oull:l, fn deciso di stabilire un assedio 
mi li t tro intorno alla prigiOD<l> e di darvi 

.J' assalto. 
Lo truppe stazionate ad Alcala, essendo 

insufficienti, furono chiamate da Madrid 
50 guardio civiche. 

l l piano d'assalto è d'attaccare i' in· 
grosso e di mantenere per tni mòdo su eSHO 
l'attenzione dello ribollì; Jntanto si a1iri· 
robbe una breccia nella muraglia postet•iore, 

l soldati hanno i' ot·dino di rio n tirare 
nemmeno una· [llll!a, ma è difficile non ci 
sit1 spargimento di sangue poicbè lo pri· 
gwn1ere uon codomono di nn passo. · 

[,a causa dell'insurrezione fu In nomina 
di nn cantiniere cho non pitlceva allo de­
tenuto. 

Malgrado tutte. lo smentito ufficiose, il 
re Aifonno è colpito da pleut·isia che dege. 
nera in tisi. Nelle sfero . ufficiali si è 
inquietissitni e l'.evontunliti\ di oambia­
meilto di diuustia viano es:uninntn tutti 
i .giol'Ui, '- Don Carlos come pure la 
·vecchia n•gina lsabolln contano auoora· 
bnQn nn moro dl partigiani; i repubblicani 
non st.~nno .in ozio, ~i . prepat·nno dn~que 
avvonnuoutJ grt~vls~IUll por lr\ JletiJSol~ 

1 iberica, 



IL Cl'r'l'ADINO l'l'ALIANO . 
-----------'-··---~------------__.... _________________ .. 

DIAEl:O SAORO 
.111ercordì /JO agosto 

s. Bernardo ab. e dott. 
'(Luna nuova ore 0,43 p.) 

Cose di Casa e Varietà 

Ieri l MM. RR. Parroohl urbani conven­
nero nulla obiesa del SS. ltedentore n 
re1ulero nn tributo estremo od nlfettuoso 
di sulfmgi all'nuima del compianto Moos. 
Arolvéswvo CASASOLA. La fnuebru tunzioue 
fu ducorosa Il tlovotu. Sull:1 porta maggiore 
del sacro tempio leggevnsi qucslt\ epigrafe: 

. Honori et pletati 
ANDREAE OA8ASOLA 

Utinatium A11tistitis 
Pita nupèro cl&repente (w~eto 

Ut·òis Ourionùm · Oonleg't 
· Studio impendio q:ue 

parentalia 
lhoto ei'li·par11to a lutto oon pt•opriolà 

ed eleg'tlnzn;· Dopo l' ufHciiLtwra a 111 messa 
contala. in organo con tlceompagnamonto di 
cornl'.e oontrnbasso, il M. R. Parroco del 
SS. R~dentoro D. Pietro Novolli pronunciò 
un bellissimo elogio fuuebro dell' estiuto 
Prestìle dopo il quale si fecero lo ussolu­
zlonl di rito. 

Quindici o venti operai della fer­
riera sabato sem smesso il lavoro per 
qnlstioni .smo fra essi e la dlrcziono dullo 
stabilimento a motivo delle paghe, si re­
carono in m•Jssa all' osterlll e usciti di là 
verso le 11 di notto si •liedero n peroor­
roro le vio della città nrlauclo e schill· 
mazzando. Giunti in Morcatovecchio dopo 
lo 11 112 le gnal'die di P. S. li invitarono 
n sm~llere l canti u gli schiamazzi ma gli 
opern.i avv~uazzati uou vollero prestare a­
scolto sicchò le gnnr.t io furono costretto ad 
urrestare qualcuno di quegli che si mostt'a• 
vani! più riottosi. Non l'avessero fatto, i 
compagnt si gottarooo adilOSJO allo gonrdle 
per libJt'are gli tll'festati, ne nacque un 
parnpiglia nel qualo una guarJia pllr di­
fondersi. estrasse il r~ovolver e lo pnutò 
contro i dimostr~nti. Questi anzlchè desi­
stere continuavano n vocit1re e ad insultare 
le guardie e la faconda avrebbe avuto 
senza dubbio brutte conseguenze so l' as­
Seisore De Glrolami td nlouui altri citta· 
diui non si fossero ioterposÌi n ohiamllro 11 
tnigllori coeaigli gli operai, Intanto sopra· 
giunsero anche i oarabiuiori i quali fini· 
rono per calmare ~ sciogliere l'assembra­
mento. 

Iersera nlcnni operai della Ferriera ten­
tarono in piazza V. E, no' altra dimostra­
z'one ma furono ridotti a desistere. 

Era. una menzogna. Ognuno si snril 
nspott:1to di leggo re oggi riprodotte nel 
Giornale di Udine le pm·ole pienP. di 
allusioni 1•iperine 1:ontro ta memoria del 
Re Vittorio Emanuele e contt·o il dolore 
del popolo stampate dal Cittadino Ita­
liano nel domani della morttl dol re. La 
sicarolzza con èui il Gior11ale di Udine 
avea affermato eh e q nelle parole erano 
state scritte faceva ritenere elle il sig. F. 
avedse dovnt•l primtl ao~ertarseoo Cl che in 
sel-(ullo al nostro invito le avrebbe ripro­
dottij o almeno avr,•bbe indicato il numero, 
la pagina del Cittadino Italiano in cui 
erano contenuto, Ma l'aspettazione dei !et· 
tori del Giornale di Udine fn delusa, non 
fu cosi però per noi che sappiamo di non 
averle scritte quello parole o che og~ri 
siamo in pien diritto di dire al sig. F. 
del Giornale di Udine: siote uu men­
titoriJ, 

Per la. orona.oa. registriamo oho ieri 
sera unu trentina di ragazzi pass1trooo 
dallo 9 alle 10 per via Gorghi e fermatisi 
poehi minuti davanti 11 S. Stlirito vociarono 
le soli le frasi di abbasso, forca e morte 
e fecero volare anche qualche sasst'. 

Da S. Spirito passarono io piazzutta del 
Duomo ed emisero nuche là le elesse gt•idtl 
fermandosi prima davanti l'abitazione del 
R.mo Vicario della Oattedralo poi sotto le 
finestre del santese grid11Ddo morte ai 
nonzoti. 

Il motivo di .ciò? - Lo si rileva da uo 
articolo provoonute dell'odierno Giornale 
di Udine, e sal"obbaro stuto lo quattro ri­
gh~ del nostro Giornale sullo fioraie. Si 
doveva l"ilenol·e che in seguito alle socces· 
sivo spiega?,ioni da noi date, l'lneidoute 
fosse esaurito, ma non fu cosi. Il tatto 
però chll lo grrdtl furono cimosse o contro 
Moos. Vicarill del Duomo e pòrlluo contro 
i san~esi parla chiaro ebe si dinnstrò .per 
pur.1 voglia di dimostrare. E faociaruo 
~~~ ' 

Ditgrazia. Oorto Mnriaol di Fornl dl 
sntto il giorno 14 oorr. trovavasi ad ab­
battere nn nlbero di pino, quando gll si 
avvicinò inosservata sutl figlia !laria. In 
quel momento l'albero cadde e si rovesciò 
proprio sul capo della povora. Maria che 
ne rimase uccisa. 

Lavori pubblioi. Il Oonsigllo di Stato 
ha dato parere favorevole al progetto d'ilp· 
pnlto dello opero di difos11 della parto tlel 
Piave lungo la fert·ovitl Mestre-Portogruaro. 

. Diede eguale parere sulla transazione 
col comune di p,.utebba 110r ,1' oocupnzione 
del temo! della ferrovia pontebbnna e per 
l'appalto dei lllv!lri di difo~a tlella sponda 
sinistra del Modunn. 

- Il Ministero dei lnvori 11ubùlioi ha 
già dalo le opportunu disposizioni po1obè 
unu squailm di tocuiol ahhla ad iocomin· 
oiare tosto gli stuoli di tmooi11monto por 
Ii1 lin~a fon·oviarh1 da costruirsi Go11lon!1· 
C!lstma por Stlilimbergo. 

Se . si possono usare i coguomi 
di famiglia come nomi. Loggh1mo uel 
Cittadino di Genova : 

« Essendosi già qualcho rura volta pre· 
sentato all' Uftlcio di Stato Cl vile il ~aso 
cho nello stondore no albo di nascita si 
volesse imporru al . neonato il nome di 
G1uillalùi, Mazziui o. Ollerùank,. il capo 
ufficio onde evitare equivoci all'epoca del In 
leva proposo _alla Procura Genomle nu 
quesito, accioc•ùè il dubbio veulsije risolto. 

« La Procura Generalo emetteva una 
decisione motivata, colla quale stabiliva, 
ello essendo il oo,qnome proprietà esclusi va 
della f:11niglia cui spetta, altl'i non possa, 
sonztl il oon<lenso di quoll11, appropriarselo 
sia pure come uomo impostu coll'aLto di 
nascita. » 

Ci sembra di ;·potèt· sui-Jgeriro .ai Sacer­
doti In cura di animo di ttlnersi a memori!1 
questa decisione por potersoue servire. 

Suasidii per studio sul Legato 
Bartolini. La Congregazione di Carità 
avvisa: 

A tutto Agosto mese oorr. è aperto il 
concorso per h1 nomina degli studenti da 
sussidiarsl colle rendite del L~gato l.larto· 
lini por i' anno scolastico 1884-85. 

Detto Logato sus•idia nell' educazione 
religio>;l, sovlasLioa ed artistica giovani di 
umbo i sessi, nati e domiciliati in questa 
Oittà, riconosciuti biso,~nosi ·di una assi­
stenza pecuniaria o del loro collocamento 
in qualoho Istituto per nssoluta' manotiUZII 
di mezzi di fortuna o d'industria e meri­
tevoli por indole, ·attitudine, e costumi ln­
temomti. 

J,e istanze verranno prodotte a questo 
Ufficio dvbitamdnttt documentate. 

LA DIOCESI DI CONCORDIA 
AJ, DE~'UNTO 

:Mons. Amlrea Casasola At·civ. di Udine 

rortogrnn.to, 18 agosto 1884. 

La ci tlà di Portogruaro o l' intera Dio­
cesi di Concordia sentirono profondamente 
l' am11rissima notizia del!~ repentina morte 
dell'Arcivescovo di Udine Mons. Andrea 
Oasnsola. 

Oho. se qui, por mezzo di qu11lcbo invito, 
si avesse conosciuto Jl l(iorno ed il luogo 
ove gli si d9venno celebmro i solenni fa· 
oemli, non avrieno mancato d' intervonirvi 
lù rappr~soutanze del Vescovo, dei Capitolo 
e dol CIOI'O. Oonoorcliose che tuttom conserva 
inalterato òsseqnio e gratitudine 11 r.hi per 
otto anni gli fu amatissimo Padre e Pastor.e. 

Il deshloratissi m o A rei vescovo, visi t11to 
costà frequentemente dai sacerdoti Condor· 
dir•si, cordialmente li ospitava, e godeva 
di t· i potere loro bene ~P• sso, oh' Egli man­
teneva nell'animo suo incancellabile me­
moria di onll cara Diocesi ognora ·soggetta 
alla episcopale sua, nnlori.tà, e ello conserva­
vagli alib~ocllè lontano, pet·oune affetto col 
prendefll vivà parte ad ogni suo prospero 
o infausto evento, e col festeggiarlo nel 
suo Giubileo sace1·dotale con modesti pro• 
senti, e con parecchie mppresenlllnZo. . 

Auohe l'anno decorso, allot·obè tropi­
dammo po' suoi preziosi giorni, al tenero 
apt>ello di s. E. Mons. Domenico Pio Rossi 
dei predicatori, tutta la Diocesi fervida­
mento rispose cou nsshlu~ preci al Signot•e 
per il voneratissimo Arcivescovo infermv. 

Ed oggi, per delicata iniziativa dello 
stosso nostro Uons. _V~scovo Ill.mo, in ac­
conto col R. m o Oap1 tolo Oattedrale, fattosi 
iut.erpreto dei .sentimeuti <lelltL intera Dio­
cesi, e por r.ompa1·teoipare altresi al pro­
fondo lutto dell'illustro Arcidiocesi Udinese, 
si celebrò qui in Duomo, od s~ttimo giorno 

dnlla morte del lagrimato Arcivescovo, una 
solenne ufftolntura, con Messa in musica, 
e coll' intervento del Capitolo e Clero clt­
taùino1 e ùi dieclotto parroehi del circon­
darlo. Vi assisteva pontiflealmente S. E. 
Moos. Vescovo, ello posoia celebrò le oseqole 
di rito al oatafal1:o decorosamente apprestuto. 

Vale, o llniwa eletta, il tuo nome suona 
11ncora di meZZù a noi in benodizloncJ e In 
amore! Il Seminario tlevé alle tuo Holerti 
mediazioni l'assicurata sna esistenza, l 
poveri rammentano le tue profuse eterno· 
sine, e tutti indistintamente cbe furono 
tuoi diletti figli ricordano che Tu portasti, 
al dire di S. Basilio, le vere Insegne del­
l' Anlistite, li\ m tnsuotudine e l'umiltà. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale oui mercati. 
Settimatlll 32. Grani. Martedi. ~lercato 

non molt9 provvisto per la ricorrenza di 
quello bovino in Udine, .Fagagna e Cod~oipo. 
l'el bisogno di pioggia pel granoturco in 
vegetazione, quello in vendita ttattossì con 
sostenutezza, Segata e framento con pronto 
esito a prezzi però contrastati. 

Giovedì. Mercato mediocre. VeiJdite attive 
in frumento e segata. 

Il granoturoo rialzò pel continuò hisogQo 
di pioggia come si è detto più sopra. 

Sabato. Cadendo il met•cato fra due feste, 
vi dominò in tutto la calma. 

!:ìi vendette un ettolitro di gran.one nÙovo 
a lire 10,25 venuto da V ariano. 

Il frumento. ribassò cent. 4, il granoturco 
ascese cent. 12, la segata cent. 2. 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedì frumento da 15.- a 16.- gra­

noturco da.ll.25 a 12.50, segata ,da 10.50 a 
10.75. ' . 

Giovedì. frumento da 15.- a 16.25 . gra· 
noturco da 12.- 11 13.--, segala da 10.20 
Il 11.-. 

Sabato frumento d11 14.50 a 15.75 grano· 
turco da 11.50 a 12.75, segala da 10.20 a 
10.75. 
. Foraggi e Combustibili. Pochi foraggi, e 

ment' altro. 

CARNE Dl MANZO 
l' Qualità, taglio l" alidi. L. 1.70 

idem ,. » ,. » -
idem » n< » » 1.60 
idem » " " » -
idem· ., m· » » 1.40 

r· Qualità, tflglio r· » ,. 1.50 
· idem » n· : » ~ 1.40 

id e in » » » ,. -
idem » » " » 1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . 

idem ... 
Quurti di dietro 

idem . 
idem . 

al kil. L. 1.40. 
» » 1.30 
" »-
» » l.SO 
» » 1.60 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Roma 18 - Provincia di Bergamo: 
A Lenna. tre oasi, due dei quali seguiti da 

· mc.rte. Subiti stabili•si un cordone militare 
intorno a quel piccolo comnuo alpestre. 

Il ~li n iatro inviò un lspettot·e. · 
Provincia di Campobass&: A Pizzone 

due casi eospetti seguit,i da morte. A Roe· 
ehotta al Volturno dei 4 c.tsi in cura, 3 
sono completamente guariti, u San Vincenzo 
al Volturno tre casi unovi, due morti dei 
oasi !H"elatlonti ; si pt·esero tutto le misure 
di isolamento con un cordone militare. 

Il ministero ordinò che si manolassero 
disinMtanti, medicinali, sussidi ; oggi Sile­
dirà nu funzionario per invigllam sui 
luoghi li\ severa esocuziono tlegli ordini 
dati dal prefetto. 

E' annunciato l'invio da Napoli di 111111 
commissio1t~ promossa dall' onor. liardarelli. 
profosme doli' Università per stu.liaro Il\ 
malattia e dare soggorimonti. 

Provincia d·i Cosenza: A Paternò due 
nuovi oasi, i primi due continuano a mi­
gliorare; anche questo eomnue fu isolato 
mandemnsi nuovi rinforzi di truppa sè 
occorrerà; oggi è partito no ispettore ge­
nerale dei ministero por osamin11ro, se 
tutto proceda secondo il sistema adottato 
altrove o por poter calmare cosi lo atlpres­
sioui alguaoto est1gemttl sulla comparsa 
del morbo in qnoBtll provincia. 

Provincia di Massa: A Oastelnuovo di 
Garfaguana: due ~asi, uno seguito ola morte; 
nn mnno <loi casi procedenti nella frazione 
di Oolle. 

Pravinoia di Pat·ma : A Berceto tra casi 
nello fl'llzioni, uno. dei quali seguito da 

... 

morte; il contro <l oli' abi.tato è aompre 
immune . 

Il gonornle de Sononz Ai. recò n visitare 
il cordone rnilitaré e lo rinforzò. 

Provincia di Porto Maurizio: A Se~ 
borga nn nuovo oaso e nn morto riei giorni 
precedenti. 

Provincia di Torino : A Oal n so nn 
caso, a Villafranca, Piemonte, un caso so­
spetto. 

Il governo ha vivamente rrchiamata 
l'attenzione dei pn,fettl sul blsogno.iugente 
d' insistere nello raceumandazloni già fatte. 
perehè nei eomnnl minori si cerchi d' ot· 
tenere la maggiore polizia possibile, essendo 
dimostrato dai recenti faltt cbo Il · colèm 
si manifestò quasi sempre nel Oomùni ove 
ern moli~ trascurata li\ nettezza; Dèl pari 
d lode dis'poslzlonl perentorie perchè 'nei 
comuni ove si manifestò Il colàril· si ·di­
struggono col fuoco gli oggetti personali 
appartenenti ai malllt.i. · 

lnflno feeo diffidare l. sindaci a. dare · 
immediate notizie dol cnsi cbe si verl.tloa~~ 
aero, sotto minaccia <l' npplloa7.lone delle 
misuro della legge In caso di contravvao· 
zio ne. 

Arleì 17 - Oro 8.40 - Cinque. de-
cessi di colò m nello ultime 24 ore. · · · . . ' 

Mar•iglla 17 - Ore 8.40 pom .. ....: 
Nello ultime 24 (Ire ·16 deoassi di colòra. · .. 

Telone 18 - Ore 10 a 112. a0t. ,.:.. 
Ieri tre decessi; il numero degli ammalati 
però aomonta. 

r,a epidemia assume intensità nelle viol· 
nanze eli l'erpign:mQ. 

Cette 18 - !ori' 11 CeLte quattro de· 
cossi, nel resto del <lipartimonto deW He· 
ranl 13, del dijlartimento dell' Ardeohe.l3, . 
!l elle !lassi ·Alpi 2, ne li~ Alte Alpi 19 a 
Vnrohiusa 7, nell' Aude 5, noi Pirenei O· 
rientull, 2, noi dipartiruouto dl Dromll 3 e 
UIW in quello di Yonne. 

rrELEGRAMMI 
Londra 18 - Il Times ba d11 Sban­

ghai : Una circolare di Tsiulglizamen alle 
potenze espono il conflitto ·fraoco·chinese,· 
deplora il rifiuto di Patornotre di accettare 
la mo•liazione degli Stati Uniti, Nega che 
la China abbia violata la convenzione di 
Tlentsin. AcOU811 i francesi di avor violato 
il1 otipnlazioni attlioc:mdo 'le fortificazioni 
obiocsi. Dice oho la Obina desidera di •ot­
toporre la questiono al giudizio dell' Pln. 
ropll; so l'arbitrato fallisse la China re­
sisterà lasciando alla ·Francia la respons!\· 
bilità. 

Londra 18 - L' agitazione ricomincia 
in divt'l'si punti .tlell' Irlqnda, Avvenn.ero 
o~ioi<li agrari. l_ deputali purnellisti orga­
DIZ?.nno nn m~etlng. 

New York 18 - Telegrafano dal 
Mossi co: lu seguito alla scoperta di oua 
cospirazione: i geumali Raruirez, Miezza e 
duo complici voon~ro fucilati. 

Vienna 18 -· · Telegml'ano da Pietro-
borgo: , 

v~unero scoperte nuove malvers~tziooi a 
danno dello Stato nelle amministrazioni 
ferroviarie. 

Oomplessivamenle le malversazioni aseen· 
derobbaro llnorn a 40 milioni di rnbli. 

Pm·e sieno stati fulslfioati dalle st~sse 
amministrazioni i documenti presentati al 
ministero della Guerra. 

Dispacci giunti alla Koelnische. Zeitung 
atiermttoo che, ·nulla porqnisizlonè fatta 
ai ol ne ufficiali francesi arrestati presso 
Cloblenza, ftt trovata una grande quantità 
di carte <lompròm~ttenti, ~chizzi, disegni,· 
noto, sui fortilizi alla frontiera g«'rmanioa. 
l noltra sarebbe stata trovat.a oua lettera 
del ministro d~lla guerra francese, generalo 
Oamponoo. 

l:NI"C>-r'XZXJE!l ·~x EIC>~S.A. 

19 agMto 1884 
llond. it. 5 010 god. l luglio 1884 da L. 96.- a L. 96.10 

id. id. l genn. 188 5 da. L. 93,83 a L. 9S.9S 
ll.&nd, austr in carta da. F. BO.fH) a. L. 81.-

Jd. in argento dn. F. 81.75 n. L 81.90 
Fior, elf. da L. 207.- • L. 207,60 
Banconote llr\UIÙ'. da. L. 207.- u. L. 207.5() 

Carlo Moro get·ente retponsabile 

D' AFFITTARE · 
per il prossimo S. lVIartino fuori porta 
Aq uilein. al N. l, una casa con 4 camere, 
cucina, tinello, due grauui, canti.ùa, cortil~:~, 
scuderia per 30 cavalli, campi l l r4 con 
gelsi, li.euile, nn' altra stanza e nn viale 
chiuso con viti. 

Per schiarimeuti rivolgersi iil Via Aqui­
leia dal proprietario, [palazzo GU.COlllELLI, 
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OALlNO P. OE:lAlUt - Considerazioni ~rcivuscovo di Cartagino e Can9nico V ati· NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
f'amigliarl e morali }lei' tutto H .tempo. ano. Cent. ·40. esempi. Un volumetto di pag. 240 legato 
dell'anno.' L'opera intera divisa in. 12 vo- LA OlVII/fÀ CA'l'TOLIOA NEI 'l'l<JMPI alla bodoniana, cent. 50. 
umi di .cirçn 300 pagine l'uno 1'· 18·-· Pl~E~gN•rr. Oper11 dedicata alla gioventù RICORDO DEL ME:lg MARIANO Cont. 

SAC. GlO. MMUA TELONI. Un Segreto atùdiosa dal 'P.' Vinc(llìzo. MI 'Gilsdià. L. 8. 3, al cento L. 2,50. 
peri utilizzare il lavoro e l' a~te di se m· 1 OST CONFU'I' TIV ALI • AUTO 
pre-goder,,JfellavoJ:o •. Du? volumi in 8' f! SP A . A . A ' ' VISITE AL SS. SA:CRA?ilENTO ED A 
I' 0011 di p, 240. e l'altro d!. pag. 260 oon B\OG R\F!A. ~~,,Ehi{RIOO , Dl 9~MI?ELLO MARIA SS. per ciascutl giorno . del .mese, 
elegante. copert10a, che. doyrebbero e~ser per Arturlr St~ Iii. "li. 1';50.' 

1 
• . · ' composto d'li. S. Alfonso ~t De Liquori. 

sparsi dlifusa.ment~ fra !l p(,)polo ~ specJa~-. '11 'MATRlh10Nl0 GUIS'f!ANO. Operetta Oent. 25. 
mente 'fra gli agr1colton ed 1oper111, 'op~l'B}e mòrdle'·rijJìg'ios'a di 1GjMi·FI;linbesco' Zulltin UN·FIORE· AL CUOR~J. Rioordq .. dél•me-
ed artigiane essendo appunto per ess1 1u 'prhté'veliè~l'tb1oJt li50'! · .. : · sedi Matia Cent. -7: · · 
partlcolar modo dedicati.· l due volumi fu- · · ' "''"' · · · · 'm· • 

rono anche.< degnati di una speciale racco- A CHL Cll.lilDE . .E)!>,; A OHI:N,q~ !JRE.D,< ANDIAMO AL PADRE. Inviti fàmigli~ri 
mantiazione da S. E. Mons. Andr~a Casasola i miracoli; (seconda .etli~ione). Ue1.1t .. 10. • Per o; ben recitare l' oraY.illne del;, Pater nostér, 
Arcivescovo di ,Udine, ,-..Per .ciascun volume copie 100 L. 7. · per il ·sao. L! Gonnella;- L. 0,50. 
Cent~ 60. ··. , . · ·· · STORIA BlBLWA ll.t.USTRATA ossia· ANDIAMO AL MONT!IJ DELLA FELl-

. RELAZIONE STORICA DEL PELLEGRI- la !Storia sacra del. vccc~io. e do~ nuovo ~e: lJITA.Inviti a. seguire, Gesù sul m\mte delle 
N AGGIO: NAZIDNALE A ROMA;; 11eU:.ot., stdmento ad!lmardt bclhs~lplO. v1g9~~to,_. ti, a '· beatitudini, per ìl BilO. L. Guauella'Cent. 20. 
tobre. dlll 1881. Pre21.0r L. l,OQ. Pà una do>tta da ' ]i). C~ rio. IgnM1o. F,(IIDZlOh ad, 
commis~ione di. 6 coni e se ne pagano, 5~ usò d,elle souole·!tt~).ml\<1,;. o porti, O:CC•>lh c211 IL,:MESE SACRO AL. SS. NOME DI 
cioè-si ~vranrio' copiél () spéndendo· soltanto benevolenza. da .. ~' .. S.11.ntt.ti'\. ~~~.mç .X., l,ll e, GES.U, meditazioni e !>ratiche propo,ste da 
L. 5,-. spprov~tl\ da.!ll?)tt A.r01yp.s9~Y1 e. V~sco~1. -, P. M. D. Luigi Ma.rig inno. Cent. 45 •. 

L O Ij.egatll. IU cartone cop, <l orso m tela. b • .l, 15,1 . • • • 
J,EONIS Xlli - Carminn, H ediz. ·l i in !tutta. tela. ingl~~.~é:co.n {llaeoà '.e ·~a.glio · REG~LE pe~ lo1 P?ngregaz~one delle fighe 
TRE INNI DI S. SANTI'rÀ LEONE Xlii ord 'per· Pì·emi,:I,;'f,5(1::Scònto·a'.elune··a'o· del S. Cuore d1 Gesu, Ceot. o cento. L. 4., 

con versione italiana del pr,of. Ge~emia Bru·. qujsta m più dr12 copio: ·· . · ·' . . . IL SACRATIS::.IMO CUORE DI GESU 
nelli; Elegantiàsinio volumetto in c!lirattere LA VITA DI MARIA SANTI~SIMA p\·e- on~rat~ da nove p_ersone_, ~oli' aggiunta della 
diam8ÌI2te L. 1.-. poata:in .é~eU:Ipio alfti gi~~ih~tW'~>J. :un: s.n.- coroncma al medes1mo Dtvm Cuore. Cent. 1(). 

ORAZtèNE LAUDATORIA DI MQNS. ce~dòte délla Congt·egnzlone délla M1ssttim., , . II, MESE DEL f:l. CUORE DI GFSU tra-
JACOF'0 BARTOLOMEO TOMADlNL per O "t 80 1 
Monél Pietrò! Beroatdis, letta n~!; Duomo e p : . • · · ·. dotto dal' francese in italiano su lt\ vente· 
di Civ·idale·dèl Friuli il 21 ~;ebbrlli!>.: 1,883, (JQMP·:I<JNDIO 'DELtA ,VITA l)I S. AN· .sima edizione da Fra F. L. dei Predicutori. 
con appendice e docum~nti J7ootifici relàtivi TON IO DIPADOVA d·~n· Ordì'Dil doi M~-, L. 0,80. 

· · l' t'"· no•i, ~on app~n,dice,,di .noyeno e. d.ellt\ 41· 
alla musica ~aera, e con souug lan lostmo vc~iòn!3.4.q\ lìlatte4l,'per'cu~!\dl u~.S•Jc~rd~te ESERGIZISPlRITUAtT: per le plir~òn~' 
ritratto in .litografil!, aoct1ratissim<J ·lavoro dejlo stèssò Ot'tli'n·e,<.:.:;.. ·Opliscoletto d1 ptlg. reljgiost', i quali possono essere opp\Jrtu:ni 
del valente\aJ·tista signor Mì\anopulo; ·L.•. 1 64 cent. 10. Per100 copie L. 9~ .. ' '1inçhe per secolari. Opera di Moos. Tren~o1 · 

NUOVA RACCOL'!;A·Dl CASI CHE .. NP.:Nr. Y. LTAÌH ~. dLOTI'èb~'<Ji~~i~a di.~j~~n-, Cent. 20. · . 
SONO CAtìi. Un voi umetto. di pag: ,l"ttl ci !li con un cenno sulla. v1ta dt S. Genoveffa BHEVE. MODO di. praticare:il san lo eser-
cent .. 35. \Jhi acq~istà l~ .copie avrà la tre· L. !0,90. • .: ' : ' · · oizio della V111 .Crucis, per .. iJ. B. 'Leonardo 
diceflima gratis. · · · VITA;DEL VEN J.INNOCENZO DA: CHLP. da· Porto M aririzio; Cent. 10. 

LE .CO,t-,\l-REGAZlONI RELiGIOSE ED l SAl, laico. professo dei M!nor-i J.tìfo_rmati, Ml'JTODO ·per recitare con frutto la co-
NOST).l.I TEMPI per Nicolò Prodomo. scrltta'''dtii, P. Anton·M~rlm da V1cenzjl.. rona dei sette. dolori di Maria SS. Cent. 5. 
Cant. 30, -~. , :E.!0,70.-· . : 

IL B. ODORICO DA PORDENO!'!E. Cenni VI~A D[ s. GIOVAN~! GUA,,LOJ!l,Rii;ç 
stot•\çi~ 'Ele,;~~nl~ opu~colo, con bel ritratto ·fòdclatùrtùlei monaci· eremjtani di ·Vtdldln-
del prqf .. J\hlan~p.ulo. Oent. 50. bt·dsa, p'er' :M. Aniceto l!'er~aute. L. 1,40; ·" · 
· lllRO DI VARMO-l'ERS. Me!llòri.e bio- ' , " • 
grafiche letterarie. di ,Domenico Pancin'i. ~'lT:A:Il!A Al PIE'ol DI. LEONE ,XHI 
Bellissimo· vohimètto sti buona carta con PONTE~'ICE E RE. Cent. 50. 
illustrazioni. L. 2. ' ' 

IMPRESSIONI D' U.NA GITA A·LtA 
GROT'l'A D' ADELSBERG. Memorie di Do­
menièo Pancini. Cent. 50. 

CENNl STORICI SULL'ANTICO SAN­
TUAIHO Dl!lbLA MADONNA DEL MONII'È 
Hopra Cividale del Friuli, per Luigi-·Pietro 
Costantini M:sis. Ap. Cividale.e, Cent. 30. 

ATTI DEL MARTIRIO DI S; BONIFA­
CIO .. volgarizz.ati dal greco ed annoti\ ti ,dal: 
ao. Marco Belli Bucellicre in filosofia e 
et t ere:: C. 50. 

ENCICLICA di S. S. Leone XIII sul ma· 
trimouio. Testo latino versione italiana. 
L· o,~i>. · 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Patdarca. 
di Vene~ia, e: discorso: .di Leone Xlii i n oo· 
casion~ del pellegrinaggio nazionale a Roma. 
Al cento L. 2. 

PARQLE:'SULLA VITA DI D. G. BATTA 
GALLERIO Parr. di Vendoglio, lette in 
quella. Uhi~sa parrocchiale il trige~imo.della 
sua morte. Cent. 35 

DltlGOJtSO ,DI MONS. CA.PPELLARI ve· 
scovo di Cirene ai pellegrini accorsi il 13 
giugno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. 
5, L. l O al cento. 

LA VERITÀ CATTOLICA DI FRONTE 
M MODERl'!l. ERRORI del Can. Giovanni 
Uoder, Decano della dil•cesi. di Concordia, 
.'dedicata ai Comitati. ParrQcohiali. L. 2. 

CENNI E PENSIERI SULLA LA.TTEJUA 
SOCIALE D'lLI;EGIO' per P. G. B.• Pio· 
mont~~. Ce n~. 50; · 

L' .A:N!MA UMANA. Quattro curiose do.­
mande 'del P. Vincenzo De. Paoli Thuille. 
Cent. 10.· · ' .. . , 
L'INF~R~,O, pe,r Moos. D~,Segur. Un vo· 

!umetto dJ. p~g_j_ 200, cent, 35;,• ·.. •. 
SAJ,TERIQ MARIANO di S. Bonaventura 

dottorè''sarafico' Cardinatlì di· S; · Oliiesa e 
vescowo.•d!.iAibano: .Versione' -libava di·Bià~ 
gio · Calipnico .•ll'tidrigo,; )3~llissillio volum~ su t 
buon~:oar~l\ ,In· h~.i. caratteri, L. 2 

MAZZOLlNO di mas~ime e rip9,rdi offerto 
al popolo dèi' sac- G: M. T. Ceùt,. 20. 

AI>PELLO AL CLEJW per la sàntifica~ 
zione speci>J.le del sesRo ·mabchile· del· P. 'B: 
Valut a ... c;. d. G. Tradu~i0ne. dal francese 
di Sua Eccell~nza Monsiguor Pietro Rota, 

ANNUARIO EOOLESIAST.ICO qella çjttà 
ed :arcidiocesi di, Udine per l' annQ 1882 
(ultimo stampato) L. 1. 

MESS,A.LE R0,!)1ANO. Fjd,i~ion~, Emili!\1)~ 
di Veùezi!l·con tutte le aggiUnte; Ili' le~:attlra 
di lnsso e comune. 

MESSA Ll per messa da morto L. 4. 
MASsn.m :RTERNE dì S. Alfonso· Ma( 

ria \ d~i ·Liguori ~ Elegante volumetto d­
~àg. 472 .cunt. 20; legato \n carta maroo: 
Mlinata cent. 40; con placca 111 oro cent. 45, 

· mezza pelle cent. 55; con ~usta cent. 65. 
con taglio in oro cent. 90; tutta pelle L 
150, e più. · 

FIORE DI DEVOTE, PREGHIERE eser­
cizio 'del cristiano, di circa pag. 800, stal!l­
pato con bei tipi grandi a cent. 50; m 
carta marocchinate. cent. 70; con bnsta 
ce n t. 75; mezza pelle ce n t, 85; con placca 
in oro L. 1; con taglio in oro L. l. 

LA DOTTRINA CR.IS'riANA di Mons. 
Casati ad uso delia Diocesi di Udine, con 
aggiunto Catechismo di altre fest~ ecolesi11· 
~t~che, ristamputa con autorizzazione ec­
clesiastica d~lla Tipografia del Patronato: 
Un a copia cent. 50 ; scon.to del 30 ~ a ch1 
ne acquista almeno -20 cop1e. 

APPENDICE PRATICA alla Dottrina ori­
stiana; Cent. 25. 

DO'l'TRINE CRISTIANE. Lis .orazions.­
Il segno de Cros' -· Cognìzioù' dr Dio•e·iJ 
nestrHin - Ju doi mistoris principai de 
nestre S. l!'ede - Lis virtus teologals - Il 
pecciat - Cent 30. 

MANUAI,E degli ascritti al Culto ,p~r­
petu'o del Patriarca S. Giuseppe, Patrono 
della Chiesa univ.ersale opuscolo di pag. 144. 
Cent. 30. 

PREGHiERE per le sette domeniche e 
per la novena. di S. Giuseppe. Cent. 5. 

!TE AD JOSEPH ricordo del mese di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA in apparecchio alla festa del­
l' Assunzione di :lila!Ìa Santissima. Cent. 25. 

NO VENA in prepara?:ione alla festa del· 
l' Immacolata Concezione di M ada S. S. 
Cent. 25. 

8AUdJ, ANTIFONE, inni e versièoli .che 
occorrono nei 'vespri delle solennità .e feste 
di tùtto l' anno, coll' aggiunta' del vesp1·o 
dei' mot•ti 'ecc. _L.· 0,60. 

M!NU~J;i!il. E REGQL,A ,!!el .t~rz,' orl}ine 
secolare dt s. Francesco d AssiSI s~condo 
le recenti disposizioni di S. S. Leone Xlii. 
Volumettl)'di·pag~ 24\ I,, 0,45. 

Idem più pincolo, di ·pag. 64 cent. 15. 

LITAINJE}~;·H9t})!;~1 ~:1; ~Pi!QlJrES ~t_lolll prec. et orazton1l:ius thceudw 1u procesHIO!te 
in festa S. M11rci Ev. et io fe~iis;rogationum, 
adjùnçtia eval1g~JHa ali.(], n.?,~. preci bus ad 
cer~as"pìlstes ·ex· consuetdl.me dìcendes, ne c 
·non in benedictione equorum et animali n m 
Cen.t. 39,. • . 

OFFIOIO DELLA SETTIMA~A SANTA 
e della ottava di pascua socondc il rito deL 
messale e del brevial•io romano, colla di­
chiarazione delle cerimoniH e dei miHterl ; 
legato in mezza pelle L. 1,50. 

Detto con traduzione Italiana di :Moos. 
Martini L, l 70 

OFFICIUM HEBDOMADA!IJ SANCTAE 
et octavae pascha~. in tuttn pelle edi21ione 
rosso e nero L. 350, 

OFFICIA propria passionis D. M. Je~ù 
Christi;· tut,~a pelle' ediz. r?sso e nero L. 3,50. 

MEDITIAMO LA PÀSSIONE di Nostro 
Siguoro GesÌI Cri~to.' Ce n t. 10. 

DLVOTA MANIERA di yisitare i santi 
sepolcri nel giovedi e venerdi santo con aq~ 
nesse ind!Jlg~oze. 'Cent. 10. 

AFFE'l'TI davanti 11! S.: S. Sacramento 
chiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2. 

VESPERI FESTIVI di tutti) l' anno. In 
mezza pelle L. 1,15. 

n, PICCOLO UFFIZIO DELLA Bl!lATA 
VERGINE MARIA, tutta pelle ediz, rosso e 
nero L. 3,75. 

Detto di. gran lusso L. 5,50. 
V ADE MÉCU M sacerdotum continens 

preces ante et: post Missam,. modum provi· 
dendi 1nfirmos; nec non. multas . beneditio. 
rum form~h1s. In tu~ta' tela edjz. rosso e 
nero L. 1,65. •. 

LIBRI DI DEVOZIONI'J d'ogni prezzo e 
qualità,. Da cent. 26 legati con dorso do· 
rato, fino à L, 16. · 

MODO DI SEEtVIRE ALLA SS. MESSA 
ari uso dei fanciulli; Cent. 5. 

FIAMME CELES'ri, uscenti dalla fornace 
d'amore il Sact·o Cuore .di Gesù. Cent. 5 

RICORDO DELLA I S, COMUNIONE, e­
leglmte foglio in cromotipografia da poterai 

UDINE. 1884 TIPOGRAFIA- PATRONATO. 

formare. un ,quadre.tto, .a Qe~t. 15 ~ 20 ogn 
copia. Sconto a cht no acqUista · p1ù doz~ 

JUCORD! per I ComuÌJione d'ogni genere 
e prezzo. 

OFFIClO DEl S.S. C!R(t,LO E M;ETODIO 
edizione in carratterj elzeviri .forma t o de 
Breviario ediz. ?4.1 a.·~j~t~ .. i., .e: .. çl~ pqters\ • 11ncbe 
unire al Libe,~o.1~eila ..tlì~Jçe~J. 

COMUNE SANGTORUM· I>e~~messnlo: fo­
gli 3,· edtz. I'OS$0 e nero L; 0,75. 

MESSA DEl S; S. CIRILLO E METODIO 
su carta di filo e stampa .ross.o e nero. C. 10. 

CARTE GLORiA in bellissimi caratteri 
elzeviri con · vignette, stampate su · buona 
carta Cent. 25 

ORATIONES DIVERSE per messale C. 25. 
RICORDO PER LE SANTE MISSIONI 

libretti no che serve a tener vivi· i buoni 
prqpositi flìtti durante., le;Jsante·· M:issioni.•. 
Cent. 5. Per cento· copta L. 3,50. . 

ORAZIONE A N. SIGNORA DJ<lL H. 
CUO.RE, al cento L. 2. 

SVEGLIARINO per la di vota celebrazione 
della S. Mess11 Q per la divota recita del S. 
Officio, iu bei carntteri russi e nQri Cent. 5 

P HO MESSE·. di N. S. Gesl1 Cristo 'alla B. 
Margbet·ittÌ l\1. Alacoque per le persone di· 
vota del S. Cuore, elegantissima pagella e 
quattro fllcoie a due tirature rosso e nero 
al cento L 3, al mille L. 25. 

OLEOGRAFIE, VIA CRUCIS ecc. di ogni 
fò'r~nato, qu~lità e prezzo, delle migliori fab 
brièhe nar.ionali ed .estere. 

RlTHATTO DI S. ECO. MONS. ANDREA 
CA~ASO LA .in litografia.·disegnato .con per 
fetta somiglianza dal prof. Milanopulo 
L. 0,1&. Con fon1o e contorno L. 0,1!5. 

'rjYrTI l ~!OilULI .PER f,E FABBRICERIE, registro 
cas~a, registro entrata, usùita ecc. 

CERTIF!OATI di cresima, al cento L. 0.80. 
CG!ìNICI DI CARTONE della rinomata fabbrica 

frat. Bei.o~ìger, imi.tazione bellissima delle 
corqici in legno antico. · Prezzo L.· 2,40 le 
corqici dorate, l.lt;l.mpresa· una bella oleogra­
fìa r L. l ,80, cent. 60, b5 .le cornici liso 
ebapo - Ve ne sono di' più piccole, chi 
servirebbero .molto· bene .come regali di dot­
trina,. al prezzo di L. 1,20 e 0,60 la dozzina 

GljANDE DEPOSITO d' immagini di santi iu 
ogljo, in gelatina,, 11 piz?.o ecc. 

QUADRETTI per immagini di santi; ritr9tti 
ecc.,,da ceot. 351a dozzina·a cent. 50 l'uno 

cRpÒETTE di ·osso con vedute dei principali 
saut11arì. d'Italia, Cent. 20 l'una. 

MljDAGLIE d' arge~to e .di ott~ne; argen­
tate\ e dorate da ogni vrezzo. 

CORONE, da cent .. 85 a L. 1,10 la dozzina. 
ME:DAGLIONI in gesso a cent. 35 l' noo. 
CR$CJF!SSI di varia grandezza, qualità e 

prez~o. · 
LAPJS A'LLUMINIU d' appendere alla catena 

dell' brologio - J.APIS di tutti i prezai e 
d'ogni qualità - PENNE d' ac~iaio Perurys­
M.i t!)hel-Leonard·Marelli 'eco. - PORTAPENNE 
semplici e. ricchissimi in avorio ' lej!nq me­
tallo: OCC, - POGGIA· PENNS ·elegantissimi -
INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
violetto, bleu, carmin, delle migliori fabbri­
che ;nazionali ed estere - INOfUOST ~·o m 
OHIN~ - CALAMAI di ogni fot·ma, d ogni 
pre.z~o d'ogni . gusto, d! ogni aorta; per ta­
volo :e per tasca -PORTA LIBRI per studenti 
in tela· inglese ·-,RIGHI~ e RIGHELLI in legno 
cq~ \ilettatura metallicà, nonchè con impres­
sion~ della misura metrica -- SQUAHETTI di 
le~nò comuni e fini- METRI da tasca, a mola 
-,COMPASSI d'ogni prezzo -' ALBUl\!S' per i!.i-
8egnQ e per litogmfie - SOT'l'OMANI di tela 
lucida, con fiori, paesaggi, figure ec~. -
GOn!M;A. per lapis ed iuchiostm - COLLA 
LIQUIDA per incollare 11 freddo - NOTES di 
tela, pelle ecc. - :JiiGLIETTI Il' AUGURIO in 
i'svariat.issimo l\Ssortimento - CATENE di 
orologiò di• filo di Scozia nogro, elegan­
tissime e comodissime - NEOESSAIRES con· 
teue1lti •tutto l' indispensabile per scrivere 
- SC~TTOLE DI COLORI per lmmbini e finiSfiime 
..,- COPIALETTERE - ETICHETTE go m ma te -
CERAI,ACCA fina pe~ lettere, ed ordinaria per 
pacchi - CARTA · èommerciale comune e fi­
nissi!lla - ENVEI.OPPES commerciali ed in­
glesi 11 prezzo mftissimo - CARTA da lettere 
finissima in scattqle - CARTA con ft·egi in 
riliev<•, dorata, oolorata a pizzo, per poesie 
sonetti ecc. - DECAJ.COMANIE, costruzione· 
utile e dilettevole, passatempo pei bambini 

'\ 


